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Nella sede « ufficiale e clandestina » del PCE a Madrid 

Incontro con la stampa italiana 
dei dirigenti comunisti spagnoli 

I problemi dello sviluppo del partito e le sue posizioni politiche - Sono già duecentomila gli iscritti e si punta all'obiettivo di trecentomila 
Anche nel caso si volesse escludere il PCE dalle elezioni il partito presenterebbe « comunque i suoi candidati » - L'unità con i socialisti 

Fatto saliare l'acquedotto | D A L L A P R I M A P A G I N A 

Lisbona: Lama 

tensione 

alla vigilia 

delle elezioni 

amministrative 

Dal nostro inviato 
MADRID, 9. 

A poche ore di distanza dal
la conclusione del congresso 
del PSOE in una breve stra
da del centro di Madrid — 
Calle de Nuestra Senora de 
los Peltro.-,, una traversa 
della Gran Via — il comita
to esecutivo na/.ionale del par
tito comunista spagnolo ha ri
cevuto tutti 1 Giornalisti ita
liani presenti a Madrid per
seguire appunto il congresso 
.socialista e il referendum che 
avrà luogo il 15. 

Neila sede (Ufficiale e clan
destina)» del PCF: (non è una 
contraddizione, e una enne.v.-
ina variante dell'assurdo spa
gnolo: 1 locali sono intestati 
ad un misterioso ma frequen
tatissimo circolo d: studi eco
nomici, pero tutti — com ire-
.sa la polizia che intatti li 
sorveglia — sanno che .-,0110 
la prima sede pubblica del 
partito comunista» i giornali
sti italiani sono stati ricevu
ti dalla quasi totalità dei < om 
ponenti l'esecutivo del partito 
comuiijsta di Spanna: Simon 
Sanchez Monterò. Manuel Az-
< arate, Santiago Alvaro/.. Luis 
Lucio I/ibato. Armando Lo-
pez Sil inas, Jose Sandoval e 
dal direttore di «Mando libre
rò» Federico Melchior. 

Era la prima volta che i 
dirigenti comunisti spagnoli 
ricevevano 1 rappresentanti di 
praticamente tutta l'intornia 
zione di un paese straniero 
(oltre gli inviati dei vari quo
tidiani erano presenti infatti 
irli inviati della radio e del
la televisione) e facevano con 
essi il punto della situazione 
spagnola: la prima volta, ma 

l non ca.suale in quanto !a .-cel-
\ ta degli interlocutori implica-
; va un ri tono.-, LI mento della so-
j l idanetà sempre manifestata 
I dall'opinione pubblica Italia-
I na e dalia maggior parte dei 
! suoi me//.: di informazione 
, con la lotta del popolo spa-
j gnolo JUT la democrazia. Un 

incontro in una .sede somma-
! ria; lo ha sottolineato appun-
l to il compagno Sante/. Mon-
> tero: l'incontro avveniva in 
f locali modesti. ma che tut-
1 tavia rapiiicsentano il pr.mo 
| pa.sso verso una legai.tà nega

ta da 40 anni e-l il pio.-s.iw> 
1 incontro -- ha aggiunto San-
| che/. Monterò — potrà uvve-
1 mie in altra sede. pm idonei 

ad un grande partito, (he la 

PSOE per un esame più ap
profondito. 

Su questa linea di discus
sione aperta si è collocato 
anche il messaggio de! coni 
pmno Santiago Carnllo letto 
a chiusura del congresso del 
PSOE: nella lettera il segre
tario generale del PCE. augu
rando ogni successo al Partito 
socialista. aflerma che uri-
spettando le caratteristiche 
che distinguono il PSOE e il 
PCE. confidiamo che tutti e 
due 1 partiti continueranno ad 
essere uniti ogni volta che si 
tratt i di difendere i diritti 
del popolo lavoratore e della 
democrazia e che sapremo re
spingere qualsiasi provoca/io 
ne che tenti di allontanarci 

dedizione dei "militanti sta | da questo obiettivo;). 
già approntando 

Il pioblema dei militanti. 
appunto, e stato il primo ad 
e.sseie alfiontato dalle dommi 
de de, giornalisti italiani. La 
situazione, secondo quanto 
hanno risposto 1 vari coni 
pa-111 è questa: il PCE in 
base alle decisioni della riu
nione del comitato centrale 
avvenuta a Hom.i ha deciso 
di «venire alla superficie» e 
pertanto, oltre ad aver aper
to alcune ,-edi, s.a pure con i 
camuffamenti imposti da! 
perdurante stato di illegali
tà. ha dato il via a Madrid 

Infine c'è da rilevare che : 
| problemi della lotta unitaria 
1 di comunisti e socialisti in 
J Spagna, in Italia e in Euro-
1 pa sono stati esaminati in un 
j affettuoso e fruttuoso ìncon-
j tro che ha avuto luogo tra i! 

compagno Pietro Nenni — 
presente a Madrid per il con-

| gresso del PSOE — ed una 
1 delegazione di comunisti spa 
j gnoli composta da Simon San-
' chez Monterò e Francisco Ro-
I mero Mann de! comitato ese 
I cut ivo de! PCE. da Santiago 
[ A Iva re^ segretario de! Partito 

comunista della Galizia e da 
a una s"ttimana di te-sera- i Gregorio Lopez Raimundo. se 

Manifestazione 
a Firenze di 

solidarietà con i 
sindacati spagnoli 
Parteciperà il cantautore 
tedesco Wolf Biermann 

Una manifestazione di so
lidarietà con il movimento 
sindacale spagnolo si svol
gerà lunedì 1 Firenze, al pa
lazzo dei congressi, in occa
sione della quarta assemblea 
razionale dei delegati della 
Federazione unitaria lavora
tori chimici CGILCISLUIL. 
Sarà presente una delegazio
ne delle tre organizzazioni 
sindacali spagnole (CCOO-

.UGTUSO). Alla manifesta
zione parteciperà anche il 
cantautore tedesco Wolf Bier-
man. invitato nel nostro pae
se dalla FULC. i! quale si 
esibirà con Ivan Della Mea. 

Continuano 
i colloqui di 
Carter per il 

nuovo governo 
WASHINGTON. 9. 

Jimmy Carter ha prosegui
to oggi alia Blair House. :n 
Washington, incontri e con 
«.'.illazioni sia sul program
ma della nuova amministra
t o n e democratica sia sulle 
scelto degli uomini che for
meranno il governo. Il pre
sidente eletto ha incontrato 
Clark Clifford, che fu mini
stro della difesa sotto John
son. la parlamentare Barba

meli'o che si e appena con
clusa: una settimana di ma
nifestazioni pubbliche, feste 
popolari, riunioni, alcune im
pedite dalla polizia, ma la 
maggior parte tollerate, 
Questa settimana prevedeva, 
in Madrid, il tesseramento di 
diecimi'» compagni: le tesse
re distribuite «tra l'altro, mol
to belle, disegnate da uno dei 
maggiori pittori spagnoli con
temporanei. il compagno Juan 
Genovesi sono state invece 
Lì mila; si calcola pertanto 
che la prossima '(settimana». 

j che dovrà aver luogo attorno 
' alle festività, porti gli ìscrit-
j ti della sola Madrid a tren-
i tamila. 

A livello dell'intero stato 
spagnolo i compagni contano 
che in questa fase si dovreb
bero raggiungere i duecento
mila iscritti, ma si punta — 
a più lunga scadenza — n 300 
mila e questo se perdureran
no le difficoltà imposte dal
le condizioni dì illegalità e di 
semi c!andestin,tà. 

I! partito è già presente 
con la sua organizzazione su 
tut to il territorio del paese 
ed ha una particolare forza 
nella regione di Madrid, nel 
Paese Basco, in Catalogna. 
in Galizia, nelle Asturie, tra i 
contadini dell'Andalusia, tra i 
pescatori e gli operai delle 
Canarie. 

Un altro degli argomenti 
sui quali ci si è più a lungo 
soffermati è stato l'atteggia
mento che il partito assume
rebbe qualora si facessero 
delle elezioni dalle quali i co
munisti venissero esclusi. I 
compagni dell'esecutivo han
no risposto che in questo caso 
il PCE organizzerebbe delle 
«controelezioni». nel senso 
che presenterebbe alla popò 
lazione propri candidati, ter
rebbe dei propri comizi, illu
strerebbe il proprio program
ma. inviterebbe gli elettori a 
scrivere i nomi dei candida
ti comunisti sulle schede go
vernative. Questi candidati il
legali potrebbero anche fini 
re in carcere e l'ipotesi è 
stata presa in considerazione 
ed accettata: sarebbe una 
prova di più deH'antidemoora-
ticità di elezioni dalle quali 
venisse escluso uno dei n.ù 
importanti partiti popolari dt 
tutta la Spagna. 

I compagni del PCE hanno 
categoricamente escludo di 
poter accogliere il suggeri
mento — avanzato cautamen
te dagli stessi ambienti vici
ni al governo per .ammorbi
d i r ò la situazione — di pre-

gretano generale de! ParMto 
socialista unificato della Ca
talogna. 

Kino Marzullo 
BRUXELLES — Manifestazione ieri dei dipendenti della NATO 
per miglioramenti sindacali 

La riunione dei ministri degli esteri atlantici a Bruxelles 

Prudente discorso di congedo 
di Henry Kissinger alla NATO 
Respìnta la proposta del Patto di Varsavia per una reciproca 
rinuncia al ricorso alle armi nucleari — Messaggio di Carter 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 9 

Secondo Io scenario previ
sto. la riunione dei miniàtri 

j degli Esteri della NATO è 
j stata aperta questa matt .na 
• dall'ultimo discordo del segre

tario di Stato uscente Kis-
' singer e dalla lettura del pri

mo messaggio del nuovo pre
sidente Carter agli alleati oc
cidentali. Frenati l'uno dal
la già avvenuta scadenza del 
mandato, l'altro dalla non an-

1 e su temi globali. Non ho 
dubbi che questi impegni pos-

1 sono essere mantenuti ». « So-
! no convinto — conclude il 
* messaggio — che la niissio-
; ne della NATO e dell'allean-
j za atlantica non sono meno 

importanti oggi che quando 
| la NATO fu fondata ». 
1 Nel discorso di Kissinger. 
' sommesso nel tono, l'unica 
| presa di posizione politica 
j nuova è stata il no reciso 
; alla proposta formulata a Bu

carest dai paesi del Pat to di 
cora perfezionata investitura j Varsavia per un impegno re
ufficiale, sia Kissinger che J 
Carter hanno giocato la car- I 

! ta della prudenza. I 
! Il segretario di Stato ha fat- ' 

to un discorso che gli osser- ! 
vatori americani hanno defi- ; 

! nito loickey, cioè in tono ini- : 
! nore. moderato e senza al- 1 
j cuna novità di linea, per l'ov- ' 
j via impossibilità di legare le ' 

mani alle future scelte dei suoi j 
successori. Carter si è limi- i 

I tato ad un breve messaggio | 
( 145 parole in tutto lette da 

ciproco dei due blocchi mili 
tari alla rinuncia ad usare 
per primi le armi nucleari in 
caso di conflitto. Tale propo
sta — ha detto Kissinger — 
non è accettabile perché e-
scluderebbe infatti le armi nu
cleari dall'equilibrio delie 
forze. 

Le reazioni suscitate da 
questa parte del discorso non 
hanno nascosto la preoccupa
zione dei governi europei di 
presentarsi all'opinione pub 

un Kissinger che i presenti 1 b!:ca (un'opinione pubblica, 
hanno descritto «commosso 
e rauco») rivolto all'interno 
dell'alleanza per rassicurare 
sulla volontà degli USA di 
mantenere stretti rapporti di 
collaborazione con i partners 
occidentali. «L'impegno ame-

• ricano a mantenere l'allean-
I za NATO — ha scritto Car

ter snrà mantenuto e raf- ! 

lo ha ammesso Io stesso Kis-
! singer, che chiede agli occi-
I dentali d. usare la loro for-
j za anche a fini positivi del-
i !a pace e della distensione». 
j con una posizione esclusiva-
t niente negativa. «La NATO 
[ resta sulla difensiva — ha Ci

mentato il tedesco Genscher 

tati da Kissinger, il discor
so è parso in primo luogo 
voler drammatizzare un po' 
quello che è stato il leit
motiv degli scorsi giorni, ,1 
problema cioè del rafforza
mento militare sovietico. Si 
t ra t ta — ha detto il segre
tario di Stato — di un aspet
to della crescente potenza 
economica dell'URSS; ma ciò 
non significa che ci sìa da 
parte sovietica una politica 
imperialistica. 

Sul Medio Oriente Kissin
ger ha affermato che «mai 
dal '47 ad oggi le possibi
lità di pace sono state cosi 
fort i»: il segretario di Stato 
ha fatto dipendere, al di fuo
ri di ogni verità storica e 
politica il miglioramento del
la situazione da un preteso 
« indebolimento della presen
za sovietica ». e da un au
mento della influenza della 
Arabia Saudita, fedele satel
lite di Washington. 

Kissinger ha concluso con 
un accenno ai rapporti tra 
la Cina e gli USA: la Cina 
è molto interessata al raf
forzamento dell'occidente: ma 

LISBONA. 9 
Lisbona è praticamente sd ì 

z'acqua. Un ordigno di grande 
potenza latto esplodere 111 una 
conduttura ha ridotto de! 90 
per cento l'erogazione dell'ac
qua lasciando a secco gran 
parte della rete idrica cittadi
na e creando notevoli difficol
tà al milione e passa di cit
tadini della capitale. II gra
ve at to di sabotaggio non è 
che l'ultimo di una serie di 
•attentati dinamitardi che nei 
giorni scorsi avevano preso 
di mira soprattutto le linee 
ferroviarie suburbane provo
cando temporanee paralisi del 
traffico e creando notevoli in
tralci e disagi ai lavoratori 
pendolari che si recano quoti
dianamente al lavoro nel ca
poluogo. Nessuno fin'ora ha 
rivendicato la paternità di 
questi atti terroristici che ri
velano chiaramante un preci
so disegno: creare una atmo
sfera di insicurezza e di ten
sione in questa fase finale del
la campagna elettorale per le 
amministrative di domenica. 

Si t rat ta per i sei milioni 
di elettori (che nel corso di 
questi primi due anni di li
bertà andranno alle urne per 
la quarta volta) di scegliere 
gli amministratori di circa 45 
mila tra municipalità, delega
zioni di villaggio e di quar
tiere. Non è tuttavia un voto 
di normale routine, non solo 
perché è la prima volta che 
gli amministratori locali ver
ranno eletti a suffragio uni
versale (dopo la liberazione 
erano stati nominati dal go
verno centrale in sostituzione 

1 degli uomini del regime) ma 
anche perché la scelta avvie
ne in un contesto politico dif
ficile e carico di tensioni. 

Alla prova è soprattutto il 
partito socialista e la sua a-
zione di governo: un governo 
monocolore, minoritario t h e 
ha varato di recente un di
scusso programma di « risa
namento economico» il quale. 
oltre ad avviare una rigida 

I politica di austerità, prevede 
; una serie di misure che ven 

gono criticate dal Part i to co
munista e dalla stessa ala si
nistra del PS come pericolosi 
passi verso una « restaurazio
ne capitalista ». 

Per opposti motivi, il go
verno Soares viene attaccato 
anche dalle due formazioni 
di destra, socialdemocratici e 
democristiani, che accusano il 
governo di inefficienza e prò 
pongono ai socialisti un « ab
braccio » per «una grande 
coalizione ». Fino ad ora il PS 
e in particolare il leader del 
parti to e del governo. Mario 
Soares. ha ribadito la stia 

j indisponibilità ad aperture sia 
a destra che a sinistra. Ma 
un esito elettorale che si ri-

I solvesse in un logoramento 
I e in un calo consistente del 

PS (emorragie sia a destra 
I che a sinistra sono ritenute 
, possibili soprattutto dopo le 
! discrepanze e i dissensi aper-
J tisi sulla linea e la strategia 

politica del governo nel seno 
! stesso del partito» potrebbe 
I indurre la attuale direzione 

di destra a guardare con al
tri occhi al profferto « abbrac
cio » dei socialdemocratici. In 
questa direzione sembra mar
ciare già fin d'ora uno dei 
leader della destra socialista. 
il nuovo ministro dell'agri
coltura Antonio Barrcto (l'uo
mo che in questo delicato di
castero ha sostituito il di-

1 missionario leader della si-
' nistrn del PS. Lopes Car-
1 doso) che ha scatenato 
; una violenta campagna con-
| tro le aziende cooperative 

sorte dopo Io scorporo dei lati i Pechino deve comprendere . , 
j meglio - - ha sostenuto — il t f o n d i fieh'A.entejo. accusando 
• ruolo di equilibrio che eli • ^-0 stesso tempo i comunisti 
j Stati Uniti possono giocare > di essersi « impossessati ef-
1 nei suoi rapporti con l'URSS. ì fettivamente del potere in 
1 Fra gli altri interventi di ; quella regione ,\ II violento 
' oggi, quello di Forlani che I discorso del ministro della 

1, 
j forzato durante la mia ara- j proposte distensive e noi ci 

Patto di Varsavia fa I non ha mancato di ricordare i agricoltura sembra inqua-

ra Jordan^di cin è stato fat 1 . s € n t a r . - : alle eiezioni sotto un 
*"'~ "-imbolo diverso da quello de', 

partito, sotto altri nomi o in 
to il nome come possibile 
ministro della giustizia. Char
les Schultze. già direttore a! ; s e r e n d o propri rappresentanti 
bilancio con Johnson e ora t r a , candidati di altri part-.-

t. accettati: «Noi escludiamo 
— ha detto il compagno Ar
mando Lopez Sa.mas — che 

indicato nella rosa dei can 
didati alle cariche di mini 
Siro della Difesa o del Te 
«oro. 

ministrazione. Nei mesi scor 
! si ho discusso un certo nu-
i mero di impegni che stanno 
j ài fronte aila NATO: mante

nere una comune stratesi » 
contro le minacce comuni, 

1 avere forze militari estg.m-
; t: e potenti, consultarsi stiet-

lamente quando trat t iamo con j l'ONU ». 
gli altri su questioni europee . Quanto agi: altri temi trat-

' hm.tiamo a rispondere no». 
• «Occorre che gli occidentali 
{ riprendano l'iniziativa in ma-
, teria di disarmo — ha detto 
, i! ministro degli esteri da-

nes? Andersen — preparan-
: do proposte concrete da pre- 1 todo di relazione con l'Euro-
! seni a re alla assemblea de!- ; pa orientale >\ 

v. ve. 

<!a lingua batte dove il den- J drarsi in una azione a largo 
te duole) «l'interrelazione I raggio che mira da un iato 
delie componenti economiche { a fomentare nuove tensio.ii 
con quelle politiche e miii- ! nella regione rossa e quindi 
tari ». II ministro italiano ha i a rendere sempre p :u d.ffi-
defmito il processo di disten- j cile quel riallacciamento del 
sionc come « il principale me- ! dialogo *ra comunisti e soeia-

I listi che ancora qualche gior-
; no fa il PC riproponeva e dal
l' l'altro a preparare il terreno 
. ad una apertura a destra. 

la democrazia in Spagna pos-
leri. parlando ai giornali- { 5 a cominciare con maschera

sti. Carter ha detto che il 1 ture o con finzioni-. j 
suo governo sarà formati» da ! Sempre .n mento a questa I 
persone che hanno «capacità t prospettiva è stato chiesto ; 
direttiva e consapevolezza so- j nz\: esponenti dei partito co- ! 
n a i e » ed ha aggiunto di vo- | «nimistà un giud.zio sull'arida ! 
!ore funzionari forti, indipen- j rr.er.to del congresso del P S O E ' 
denti, capaci di governare i : c su certe tornili 'anon: ap 
propri dipartimenti 
una persona 
te da non lasciarmi tra voi- | finale. I compagni de! PCE 

hanno affermato di ritenere ' 
che. es-endo stata conferma- 1 

] ta la linea del passato, non | 
i dovrebDero aversi muiamen 

ut i ; u | t " , n ^ » - e Su Ct.lt- ìo. iui i a. .un: a p 
iimenti. «Sono j p.ir.-e nella relazione d: Feli-
abbastanzA for- ! pò Gcnzales e nel documento 

pere da un ministro su que
stioni politiche di fondo. 
penso di essere un buon ma
nager» . ha detto Carter. 

I 

A Roma 
« giornate di 
studio » del 

gruppo 
comunista 
europeo 

S: aprono oggi a Roma 
ne: locai: dell'hotel Leo 
nardo da Vinci le « C o r 
nate di studio» del grup
po comunista e apparen
tali de'. Parlamento euro
peo. I lavori, che dureran
no fino a sabato, saranno 
•.ntrodotl'i da una relazione 
di Giorgio Amendola, pre
sidente del gruppo, su.la 
crisi economica della CEE. 
Del gruppo fanno p a n e 
rappresentanti del PCI. 
del PCF, Indipendenti d; 
sinistra italiani, e rappre
sentanti del Parti to socia
l i t à popolare danese. 

t: nei rapporti tra : due par
titi — «che C J J : sono i mi
gliori che si siano ma. avu
ti da ' t/*rr,pi della guerr.i» — < dai compagni R:no Serri. 

Un messaggio del PCI 
per il XX del MPLA 

I compagni Rino Serri e Romano Led-
da presenti ai festeggiamenti a Luanda 

Ai festeggia meni; per 1". 20. sforzi alia ricostruzione del 
anniversario del MPLA. a ; pae-e. alien.fiiaz.one d. una 
Luanda, partecipa una deie- , Angola .nd.pendtc.te. demo-
gaz.one del PCI. compo-ta I cratica e progress.sta. 

anche .-e il congresso ha ri 
velato l'esistenza di linee di
verso all'interno del PSOE 
ed una collocazione della ba
se socialista su po.-iz.oni più 
stretta niente un . tane di una 
parte del vertice del partito 
s'OsSO. 

Per quanto riguarda "e for-
mulazio-i: socialiste che con

membro del.a D.rez.one. e Ro 
| mano Ledda. membro del 
j Comitato centra.e. Serri e 
• Ledda sono latori di un rr.es-
• sagr.o de". CC de", r.o-tro Par-
1 t;to per il compagno Agosti 
ì nho Nero, presidente del 
} MPLA. 
i Eccone il testo: 

« Cir i compagni 

« L'entr.va al lOXU delia 
Repubbl.ca popolare d: Ango 
la. votata in questi _'.or;.: 
dar.'As-emb.ea delle Nizioni 
Unite, e la test.mo.i .m/<i drl 

j riconoscimento interna/.on.i.e 
della g:;ivez/a del.a vo-:ra 

! lotta e la sanzione dello =u 
I conquiste. 
; « Il vostro esemn.o cos 

Costituito il nuovo 
governo del Libano 

Le Nazioni Unite chiedono la ricon
vocazione della conferenza di Ginevra 

BEIRUT. 9 
Il pr.mo ministro libanese 

Selim Al Hoss ha a n n u n c i o 
questa sera la costituzione di 
mi nuovo «overno composto 
da otto ministri. Es-o avrà 

comp.to d: presiedere all'» 

presa l'Orzamzzaz.one per la 
l.beraz.one de.la Pa'.est.na e 
con : due co presidenti della 
conferenza c.o-> URSS e S*a-
:. Un::. 

L'a-sr-mblea generale ha ar. 
che approvato, con 91 voti 

ontr«ir: e 
..-o.uz.one 
.-ess.ta d. 

uè j 

s:deranr> la possib.lita di una , m occasione del 20. anniver-
r.da/ior.e del numero dei 
membri <.ella delesazione del
le opposizioni che dovrà ne
goziare col ?overno un mo
do da escludere tacitamente 

j 1 comunisti facendo annega-
j re questa esclusione in quel-
; la d: altre forze politiche» e 
j che preannunciano la nch.e-
| sta di un <patto eostituzior.a-
. le» che delèehi alle forze de-
j mocratiche partecipanti al 
i gioco elettorale 1! compito di 
1 esprimere nel futuro parla

mento le esigenze di tutti — 
j compreso quelle escluse —. i 

dirigenti del PCE hanno af
fermato che i comunisti sono 
contrari alle due soluzioni che 
ritengono comunque di dover 

i discutere con i compagni del 

sano del MPLA vogliate ac
cogliere i saluti calorosi e 
fraterni dei comunisti ita
liani. 

tuisce uno stimolo importa» | w dal punto d: vista confes
te alle lotte che conducono 1 s.onale. Sei m El Ho :s def.e 

r.costnizione de". Libano dopo j f a -o-e \ r u~dle 
1?» mes. d: guerra c.vile. ; . ,- ' ' . , ' ' " "... ' 

Nel nuovo gabinetto, che è j 1 ^ - ^ , " 
composto da quattro cristi* „ n a ~ ° ; ^ - ^ cr-nvoeir o r -
ni e da quattro musulmani j ™? conferenza d G n - v ' a 

| - praticamente tutti tecno- I ™'£ ,c ' ;\\\lf^ n
n^':: . \ '* 

! orati - ed e qumd. equilibra- , ?™ ££-£J;^ e
d
 c o ^ 

presa 1 OLP ->. 

« I n questi venti anni il S<? :°"Ì?iLl l?°l_.da l r a " - 3 : n a 

vostro Movimento, a: tra ver 
so un cammino arduo e dif
ficile. che ha richiesto ai va
lorosi militanti del MPLA 
continue prove di sacrificio 
e dedizione, ha portato il po
polo angolano a liberarsi da! 
colonialismo, a vincere gii 
attacchi delle forze contro-
r.vo'.uzionarie. a conqu.stare 
l'indipendenza e l'unità na
zionali. 

« Il popolo angolano può 
oggi, grazie alla conclusione 
vittoriosa di questa lunga 

oggi 1 popoli della Nam.b.a. 
Sud Africa e Zimbabwe per 
liberarsi definitivamente dal 

ne anche 1 portafcz'.i d?!ln 
oconom.a e delle fininze. 
dell 'mdustr.a e petrolio e 
dell'informazione. 

dall'oppressione 
«Mentre partecipiamo con 

vo. alla celebrazione di que 
sta ricorrenza cosi significa 
uva per il camm.no verso la 
libertà del popolo argo .ano . 
vogliamo ribadirvi tut ta la 
nostra solidarietà e l'imnezno 
ad intensificare 1 rwoporti 
tra il MPLA e il PCI. ad 
allargare in orni campo le 
relazioni tra i nostri due po
poli e 1 nostri due paesi, nel
l'interesse della cooperazio-

NEW YORK. 9. 
L'assemblea senerale d?lle 

Nazioni Unite ha approvato j 
OJZI una risoluzione che chie
de la riconvocazione del'a 
conferenza di pace di Gine
vra sul Medio Oriente entro 
il marzo de! prossimo anno 
Î a risoluzione, approvata con 
122 voti favorevoli, due con
t r an (Israele e Stati Uniti» 
e otto astens.oni. invita il se
gretario generale Kurt Wald 

lotta, ded.care tutt i 1 suoi i pace » 
ne. della distensione e della 1 heim a nprend?re i contatti 

con le parti in conflitto rom-

Rinviato la 

riunione Nord-Sud 
CARACAS. 9 

La riunione ministeriale 
de!.a conferenza nord sud è 
stata rinviata a causa « del
la mancanza di volontà poli
tica da parte dei paesi indu
strializzati D: lo ha annun
ciato oggi a Caracas il co-
presidente venezuelano della 
conferenza Manuel Perez 
Guerrero. 

plesso e a rendere 1 lavora
tori soggetti alle scelte delle 
controparti. Ma troppo spes
so nostri compagni e quadri 
della Federazione tacciono 
nelle assemblee di fronte a 
discorsi sbagliati, pronuncia
ti da chi ritiene che !u orisi 
non esista o the sia un'in
venzione del nemico e che. 
comunque, sia compito di chi 
ina creata sanarla. Questo 
atteggiamento d: d.simpesrno, 
questo stare alla tmestra .-o 
no piova di d..-or.entamen-
to. di una mancata acquisi-
.' one della stiate1,'.a di c.im-
1) amento del sindicato e na
scondono sotto 1. rispetto del
ia deniociazia di buse una 
infettiva luaa dalle ìespon-
sab . . i t à ••>. 

Invece, « questo è il mo
mento in cui dobbiamo di
mostrare che la classe ope-
:a.a è capace di assolvere a 
una funzione dirigente nella 
società e che l'organizzazione 
unitaria è in grado di diri 
gere il movimento verso 
sbocchi avanzati e positivi 
non solo nei momenti taci
li ». Lama ha pt*i affrontato 
1 singoli temi della iniziativa 
del sindacato. 

PARTITI — II giudizio su-
u'ii incontri già avuti con i 
partiti è positivo: perché il 
confronto è stato più franco 
che nel passato. Ciò «ci spin
ile ad accogliere la proposta 
di rei neon tra rei al più pre-
ito per discutere alcuni pro
blemi concreti d: politica eco
nomica e sociale ». Questo 
confronto « sarebbe partico
larmente utile se avvenisse 
at torno allo stesso tavolo e 
fosse rigorosamente limitato 
alla tematica economico-so
ciale». A tal fine, «s i po
trebbe stabilire, su scelta del
le forze politiche, che all'in
contro partecip.no 1 respon
sabili del settore economico 
dei partiti democratici. Obiet
tivo di un tale confronto non 
sareboe. dunque, il mutare in 
questa o quella direzione il 
quadro politico, ma la ricer
ca di punti di incontro sul 
terreno economico ». Tale pro
posta « collocherebbe il sin
dacato in una posizione d: 
responsabilità e di inizia
tiva ». 

Proprio su questa questione 
erano sorte nei L'ionii scorsi 
difficoltà all 'interno della se
greteria. Lama vi ha fatto 
implicito riferimento, sotto
lineando. da un lato che un 
s.ndacato clic non sia cor
porativo. non può ignorare 
.; il inondo politico e sociale 
che lo c rconda ». dall 'altro 
che. pur auspicando « che la 
direzione politica del Pae.-e 
sia la p:ù forte e unita pos
sibile». non è comp.to de! 
.-.ndacato pronunciarsi sulle 
formule politiche, né è sua 
intenzione « mettere in di
scussione il governo Andreot-
ti e promuoverne la caduta ». 
«Ogni posizione unilaterale 
— ha aggiunto Lama — ogni 
pretesa di decidere a colpi 
di maggioranza produrreblie 
profonde divisioni nel sinda
c i to ». 

GOVERNO — «Ciò che ci 
preoccupa di più — ha detto 
il segretario della CGIL — il 
terreno sul quale il movimen
to deve più duramente im
pegnarsi è l'azione per im
pedii e che la necessaria lot
ta all'inflazione si traduca 
in recessione». Su questo 
punto, «c 'è un vuoto nelle 
po->.z.oni del governo ». Oc
corre conteneie e ridurre de
terminati consumi (per esem
pio qaeili energetici e la car
ne. attraverso forme d; ra
zionamento) e allargarne al
tri. realizzando una ristrut
turazione. uno spostamento 
reale che. combinando restn-
z.oni e investimenti, muti il 
model.0 dei consumi e co
minci a realizzare trasforma
zioni siHiiali. Le proposte de! 
eoverno. invece «dimostrano 
l'assenza di un programma 
realistico ed efficace per usci
re dalla cr.si: d: qui il no
stro giudizio di inadegua
tezza ». 

Cosa chiede, quindi, il sin
dacato? Riaffermato che i 
nuovi prel.ev: dovranno es
sere re.il.zzati tramite le im
poste d.rette sul reddito. « il 
nostro .nipcgno deve essere 
fondamentalmente espresso 
attraverso una p.attaforma 
che rivendichi alcuni investi- ; 
menti ne< essari per il 1977. sui 
qua!; dobbiamo ottenere nel-
i' .nromro d, mercoledì 1 ne
cessari impegni da! governo. 
non solo con la indicazione ! 
eie. settori e delle località ma '• 
anche e >n una chiara e cer
ta md.v.duaz.one delle risor-
.-e moni tar.c che devono es
sere imp.egate ••>. Questa cer
te/za deve e.-^cre acquisita I 
-a-:li investimenti per il Mez 
zo^.orr.n et 183». Cassa per 

Mez/ >z:>"i/no. progetti spe-
e.a..». .>d.'.iz:a popolare, le ! 
Partec.paz.oni statali, il p.a- | 
no :•- efon.co. l'enerz.a. la j 
GEPI •• alcune az.ende come j 
:., And.-eae e la Saca. , 

CONFINDUSTRIA — Es, 
.-'or, > ..1 iMl.a un p.irt.to del-
i".nf..i/.one e un part.to del-
'..• ne- -.-.one. Il punto d: con , 
*.vto e. .-e po-.sib.le. dare un 
co.pò al sindacato. Questa 
.-•rat'-.r.a delle forze d: de- ' 
.-.tra n.t addentellati anche 
nelia Conhndustria. '.a qua
le — ha detto Lama — ha 
p.utto-to cercato d. >' defin.ro 
; punt. d: disaccordor. Q 1--
sto < .importamento t fa na-

i -cere .. ->o-.;>.;to ci'^ e--a pu:» 
1 t: ad un sarces-.vo .nterven 
| to de", jovemo A. Il - .ndacato 

ha .nvece r.had.to. anche r.el-
! ". ult..r.o incontro con il go 
! - .cnn. «che . problemi in 
j d.sc:i->si!>ne si ri-o'.vono al ta-
• volo de.le tr .vtat.ve -,. 
I Per gi. :ndu-tr.a".. c'è eh. l 
1 ;vn>.i ad una rilevante f.sca 
; 1.zza/.one de?h oner. sor.ali \ 
! . 2 300 3 000 m.liardi». finanzia- ' 

ta con 1TVA. Questa ipote-i j 
j r e net tamente resp.nta dal j 
j s.ndacato perché un cosi im 1 
, ponente aumento delle ;m- I 
! poste indirette non potreb- I 
i be non gravare pesantemen- ; 
j te sui consumi delle masso j 
I e comporterebbe un forte au- 1 
I mento dell'inflazione». j 

O Z J I e tuttavia possibile | 
«una prima contenuta fi.-oa 

J l.zzaz.one selettiva da misu
rarsi m centinaia e non in 
migliaia d; miliardi, da finan
ziare. :i\ que.-te d.mens.cn:. 
anche attraverso '.'IVA a;ì?.:-
cata a consumi non indispen
sabili !\ 

Per la scala mob.le. viene 
ripetuto che 1 sindacati non 

sono disposti ad una revisio
ne del meccanismo e del pa
niere. Ma «la nostra difesa 
intransigente della scala mo
bile non è arroccarsi irrazio
nale a t torno ad un tabù » e 
rende più necessario « il ri
gore sulla politica salariale 
m fabbrica ». Anzi, ha ag
giunto. «dobbiamo essere ca
paci di frenare pio tempore 
la dinamica salariale che 
non derivi dalla scala mo
bile ». 

Vanno eliminate tuttavia. 
le anomalie delia ccntingetv 
/a. unificando al meccani
smo dell'industria tutti gli 
altr . sistemi in vizoie. Van
no considerate inoltre le ano
malie relative ai mecca'usui. 
automatici dell'indennità di 
qu.escenza e agi: -.catti di 
anzianità. L'ob.ettivo e di ar-

| ri va re al loro supera mento e 
trasformazione, anche nel-

I l'ottica di ridurre la portata 
j degli automatismi che ren-
I dono la politica salariale as-
I sai poco disponibile ad essere 
I strumento di politica econo

mica. 
« Per queste ragioni, è una 

ipotesi da premiere in con
s idera / ime la richiesta con
findustriale di eliminare l'in-
dicizzazione futuia della quie
scenza, ->cn/a toccare 1 dirut . 
acquisiti». La condizione è 
che il sindacato abbia la cer
tezza da governo e Confin-
diistria che .da scala mobile 
resti com'è», 

MOVIMENTO — Lama ha 
proposto, mime, di apri:e nei 
maggiori grupp.. Ki.it in pri
mo luogo, vertenze .va inve
stimenti. occupazione e orga
nizzazione del lavoro. La con
ferenza dei quadri, infine. 
proprio per approfondire an
cor più il dibattito, verrà 
spostata. L'indicazione di 
massima è che si tenga il 
7 e 8 gennaio a Roma. 

La riunione del direttivo è 
chuua alla stampa. In aper
tura dei lavori questa deci
sione presa dalla segreteria. 
e stata messa ai voti su pro
posta di Bentivogh. Dei 90 
membri del direttivo. .-o!o 19 
si sono dichiarati per l'aper
tura ai giornalisti. 24 contra
ri gli altri astenuti. 

DC 
realta, dovrebbe esse 1 e consi
derata un momento di serio 
ìmpjgiio su tutti 1 terreni. 
non escluso, naturalmente, 
(mello della elaborazione dei 
temi della prospettiva. A ri
flettere — dice Moro — sono 
tutti 1 partiti. 

E osserva: ../•." ìcaltstico fa 
onesto iivonoHi're clic, al cen
tro della n/lCiSioiie, e il l'ur
tilo comunista, il problema 
de: rapporti da stabilii e con 
esso. Questo è il tema di og
gi ». Da questa esperienza 
«potrebbero emergere cose in
teressanti ». .< Una tale ricer
ca — soggiunge però Moro —, 
per quanto scavi in profon
dità. per guanto costituisca 
una significatila verifica, non 
ha pero uno sbocco obbliga
to ». L'attenzione e il dialogo 
non sono riservati, da parte 
della DC. soltanto ai comu
nisti: la situazione e aperta, 
e a forse m impercettibile mo
vimento», a E' una verifica 
clic va condotta fino in fon
do con riguardo a tutti 1 par
titi. e naturalmente a quello 
comunista, di cui non ci eri
giamo a giudici — afferma 
Moro — ma del quale dobbia
mo pur seriamente talliture 
la profondità e la durevolez
za delle novità alle quali si 
fa riferimento e delle diver
sità affermate di fronte a 
modelli già sperimentati e 
considerati insufficienti ». 

Parte significativa dell'in 
tervento poi.tico di Moro è 
quella dedicata al governo 
at tuale e alle sp.nte avventu
risi .che manile.-tate.-,: ne,le 
scorse settimane all' interno 
stesso de..a DC. « // poter/io 
— dice Moro — 1 a conside
rato ad un tempo come una 
conseguenza e una condizio
ne della riflessione in atto. 
A'.s.so ha da essere preservato 
nella sua funzione essenziale 
e lealmente appoggiato ». I! 
governo — prosegue Moro — 
non é frutto di un accordo. 
ma di scelte autonome, « ap
prezzabili in quanto manife
stano sensibilità per gli inte
ressi e le esigenze de'. Paese >. 
1 Al si e detto perciò, mi pa
re giustamente — Osserva il 
pre.i.dente della DC —. die 
esso rappresenta l'equilibrio 
pia avanzato configurai).le 
nella realta politica italana , 
« l 'affermatone è d. Forl.ni.». 
« Pen>arc che si j>ossa anJ'trr 
più in la — sogg.unge —. .•.:-
gmfica iQ'iorarc dati interni 
e internazionali che non pos
sono essere trascurati. Ma 
neppure è possibile puntare 
a una spaccatura frontale de'. 
Pae-e, sulla base di pregudi-
ziah alle quali l'opinion'- pub
blica non riseria la stcs-a 
decisila attenzione di una 
to'ta ». Alla r.fless.o.ie .n cor
so b.sogna dare u.i -• tempo 
ragionatole *• •> *r e--a non 
p:tn protrarsi indefinitamen
te. non p;o c-scrc neppure 
arbirariamcntc semp'-f cata 
e abbreviata ». 

Questa e j idubb. •«mer.t*» 
l'nrgomentaz.one di Moro do 
ve appare p.u tv. 'lente !«•-
po'.em.ca ne-, confro.it. d; 
Fanfan.. il quale, con le sue 
ult.me sortite, ha dato r.et-
t n m e n v 1 irnpress.one di vo
ler str.nzere 1 temp. per la 
so ;".tuz.on^ del. "a: "uà .e eo
verno. .n v_sta d. un doma-
n. .r.ce.to. sul qua> — e non 
a caso — s : è fatta calare 
l'ombra d. r»-- bil. nuove e.e 
z..on: ant:c paté. * E' in atto 
— afferma Mor^ — un'espc-
r'enza po'. ':cn di granile ri-
Imo :n uno dei moment' pu 
tìe'icat: d*".a storia italiana. 
d'i impazienti e gli allarmi
sti — av.arm:sti, dico, e non 
g.a prudenti — hanno en
trambi torto >-. 

Per quanto r .zu.rda lana-
l.s. del.a 5.! uà z. one. Moro 
aveva aperto :i propr.o art.-
colo rilevando : 1 dati di 
fation che avrebbero valore. 
oz?.. pur .n una f*se incer
ta ne: suo. sbocchi. « Si re
gistra — afferma — una for
te spinta a nnistra, eviden
te nel fermento della società 
e nell'ansia di rinnovamento 
de: partiti, manifestala però 
soprattutto dal sensibili pro
gresso comunista. Fenomeno, 
quest'ultimo, a un tempo di 
organizzazione e di opinione 
indiscutibilmente d: grande 
nhero. Il relativo insuccesso 
delle forze intermedie, dt cui 
giustamente ci si rammarica 
— sostiene Moro —. e la pre
senza credente'Sei comuni'ti 
hanno disgregato il sistema 

tradizionale, senza però co
stituirne un altro ». Compito 
della DC dovrebbe essere non 
quello di costituire « un con
trappeso quale clic sia alla 
potenza comunista ». non 
quello di rafforzare posizio
ni reazionarie, ma invece 
quello di l'are riferimento al 
proprio «carattere schietta
mente popolare» e di por
tare grandi masse « a co
struire un sistema democra
tico avanzato ». 

Obiettivamente. l'articolo 
di Moro dà un contributo — 
anche .-e tuttora parziale — 
al chiarimento delle posizioni 
ai vertice del.a DC. L'appog
gio ad Andreotti e la critica 
abbastanza esplicita alle tesi 
d: Kanfani e della nuova de
stra de. caratterizzando la 
presa di pos./ione di Moro. 
contribuiscono a delincare un 
tei io equil.br. o polit.co inter
no. anche se non ancora una 
vera e propria maggioranza. 
Moro, baccaglimi e Andreot-
t: convergono, con tutta evi
denza. su alcuni punti di rl-
l.evo. e intorno a questo 
.(triumvirato» può costituir
si uno schieramento assai 
largo, anche se variegato, su
perando la contrapposizione 
congressuale prò e contro la 
segreten.i Za ce agnini. Una li
nea politica tuttavia non c'è 
ancora. E ne'le attenuazioni 
di Moro —- come .-: e visto — 
umica anche una precisa ana
lisi della cr..-:. e un'mdica-
.'•11111' dei tempi per superar
la Mentre .'articolo di Moro 
veniva d.!lu-o. davanti al 
giuppo de pillava Piccoli, in
filando pero una serie di Al
lenii.i/:oni scontale. 

Giustizia 
de, prob.emi della giustizia, 
.-u.sccit.bile d: lealiz/are e ga
rantire una partecipazione 
reale e non soltanto momenti 
di avv.cinaniento o anche di 

sintesi tra la giustizia e le 
masse popolali. In quale mo
do. le spinte di rinnovamen
to generale della società pos
sono entrare anche nel chiu
so ambito della magistratu
ra? Ed in quale mòdo il di
battito sulla riforma può coin
volgere, fino ad a t tuare una 
effettiva maturazione delle 
coscienze, le masse popolari. 
aiutandole a superare quelle 
stesse contraddizioni tra do
mande garantiste e illusioni 
repressivi' che tuttora occu
pano così largo spazio nello 
stato d'animo dei cittadini? 
Sono tematiche .squisitamente 
politiche, che il convegno si 
appresta ad ali mutare, pur 
nell 'apparente tecnicismo dei 
temi centrali. 

Non è certo pensabile che 
dal convegno escano conclu
sioni definitive sui singoli pro
blemi e neppure — lorse — 
sul problema di tondo. Ma ciò 
che importa e che esso riesca 
a porsi come un momento c%-
senziale della battaglia demo
cratica e della ricca dialetti
ca ideale che vanno caratte
rizzando quasto scorcio degli 
anni '70. Ciò potrà realizzarsi 
più agevolmente se il conve
gno riuscirà a collegarsi con 
1 movimenti uitern^della Ma-
gisuatura ma al tempo stes
so come la progressiva presa 
di coscienza da parte delle 
masse popolari della globa
lità dei problemi dello Stato. 
nel quadro generale del di
namismo e della dialettica 
politica, che in questi mesi 
si vanno ponendo 111 termini 
sostanzialmente nuovi. Se il 
convegno invece aprirà nuo
ve prospettive di riflessione 
uion solo aUlla giustizia, ma 
all'intera società» a coloro 
che operano nell'ambito giu
diziario. ma contemporanea
mente anche ai sindacati, al
le forze politiche, alle masso 
popolari, allora si che sare
mo r,usciti a tare un passo 
avanti di grande rilievo e di 
non poco momento, per supe
rare la crisi della giustizia 
ma anche per porre in ter
mini .nnovaton il problema 
aello Stato, del pluralismo. 
«Iella cultura giuridica, di un 
-eliso nuovo e popolare da at
tribuire ai valor; tradiziona
li che più volte abbiamo ri
cordato. 

E' 111 sostanza, per que
ste ragioni che 1! convegno — 
promosso da un centro d: stu
di et! iniziative politicamente 
qualificato — e aperto ad ogni 
contributo e si propone di te
nere conto dei vario tipo di 
t spenen /e che si vanno svol
gendo nella società civile « 
nello ^tes-.o quadro jxil.tico. 
Non si t ra t ta , oggi, di un 
porre una '-nostra - v.s:one 
de. problemi della g.u.-t.zia e 
dello Stato, ma di rea. izza re 
<i.-.che qui un confronto di 
grande livello, fondato non so
lo sul pluralismo politico, ma 
anche sul presupposto im-
prendi.se.r.dibile della necessi
ta di reperire so'.uz.oni gene 
ral*. e specifiche, capaci di 
dare risposte adeguate alle 
domande che emergono dal
la d.namica sociale e d: con
tribuire a loro volta ad un 
a.ter,ore sv.luppo d: quella 
dia.•••.!.ca ideale che. ozgi. è 
:! la ' to nuovo di mazgiore n-
l.cvo e sul quale e giusto 
r .xirre le p.u fondale spe

ranze p*r un rinnovamento 
rea e ri-,.a sOt.eta 

Smentita 
a « Repubblica » 

su un viaggio 
di Berlinguer 

a Mosca 
? I.a not.zia e priva d. con-

;,..-• e.-.z,« '>: casi ha detto ai 
g..',rr.a:.st: il pre».dente dell» 
Com:.-.o.-,e .nternaz.onale d«l 
Comitato Centrale del PCI. 
c^mp.i?no cn. G.an Carlo 
Pajett3. membro della segre 
ter.a de! Partito, riferendosi 
alla notiz.a secondo la quale 
.. sezretar.o del PCI com 
pag.no on. Berl.nguer si sa
rebbe recato a Mosca prima 
d. Natale, a Al momento at
tuale — ha precisato Pajetta 
— l'unica cosa vera è che ci 
sono una serie d; inv.ti da 
parte dei part.t i comunisti di 
Ungheria. Romania, Soma-
La e Unione Sovietica. Non 
si sa quando questi viaggi 
veranno effetuati perché non 
e s ta to ancora fissato alcun 
calcndar.o. Domattina io par-
t.ro per il Vietnam e transi
terò per Mosca. Se qualcuno 
mi ch.ederà lumi su questa 
not.z.a r.sponderò: "Sia Ber
linguer. che 10 l 'abbiano let
ta su RepubbUcm" », 
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